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Mercoledì seduta plenaria dei parlamentari che indagano sulla vicenda 

LA COMMISSIONE INQUIRENTE ESAMINA 
CLAMOROSI DOCUMENTI DEI PETROLIERI 

Negli atti anche una relazione inviata alle grandi compagnie per sollecitare 
greto - Come venivano ripartiti I tondi - // segretario dell'iNEL Benedetti in 

il pagamento delle tangenti - Lo schedario se-
carcere non risponde alle domande del magistrato 

ROMA, 3 marzo 
L'ufficio di presidenza del

la Commissione parlamentare 
inquirente riprende domani 
l'esame della vasta documen
tazione rimessa dalla magi
stratura nei giorni scorsi. 
Agli atti già sottoposti ad in
dagine, si aggiungeranno quel
li riguardanti l'affare ENEL-
petrolieri che erano restati 
nelle mani della Procura del
la Repubblica la quale, in ba
se ai primi accertamenti, ha 
spiccato ordine di cattura nei 
confronti di Vincenzo Caz-
zaniga, ex presidente della 
Esso e dell'Unione petrolife
ra, il suo segretario Carlo 
Cittadini e il segretario del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente elettrico Luigi Be
nedetti. Questi atti, com'è no
to, sono stati richiesti dalla 
commissione inquirente che 
così unificherà i due pro
cedimenti nella ipotesi che 
si tratti di un'unica vicen
da, che deve pertanto esse
re esaminata globalmente. Il 
fatto che vi sia un detenuto, 
Luigi Benedetti, e due altri 
indiziati siano stati raggiun
ti da un ordine di cattura 
della magistratura, renderà e-
videntemente più complesso il 
lavoro degli « inquisitori » 
parlamentari, i quali dovran
no preoccuparsi anche della 
sorte processuale di questi 
personaggi. 
• Se questo è l'aspetto, di
ciamo così umano, che si im
pone all'attenzione della com
missione, ben altri sono i no
di di natura politica che la 
stessa deve sciogliere. Sin dal 
primo momento si è soste
nuto che la documentazione 
nelle mani della magistratura 

tratteggiava gravissime re
sponsabilità alle quali però 
dovevano essere attribuite 
configurazioni giuridiche pre
cise. Perché evidentemente 
una cosa è il malcostume po
litico ed altra i reati even
tuali che vi si devono rav
visare. 

A quest'opera è tesa tutta 
l'attività dell'ufficio di presi
denza della commissione in
quirente il quale ufficio, mer
coledì dovrà fornire i nomi 
dei ministri inquisiti per lo 
scandalo del petrolio e indi-

Avventore 
di un bar 

ucciso a Napoli 
a rivoltellate 

NAPOLI, 3 marzo 
Efferato delitto questa sera 

a Grumo Nevano, un pìccolo 
centro della provincia di Na
poli. Un uomo, di 41 anni, Raf
faele Sbordone, abitante a S. 
Maria Capua Vetere (Caserta), 
era nel bar « Oriente » quando 
uno sconosciuto, entrato nel 
locale, ed estratta una pisto
la, gli ha sparato contro nu
merosi colpi. Raffaele Sbordo
ne colpito in varie partì del 
corpo si è accasciato al suo
lo in una pozza di sangue de
cedendo all'istante. 

L' assassino, approfittando 
del panico determinatosi fra i 
clienti del bar, si è dato alla 
fuga, facendo perdere le sue 
tracce. 

care i possibili reati per i 
quali si deve procedere. 

E' opinione diffusa negli 
ambienti parlamentari che si
curamente si parlerà di cor
ruzione, soprattutto perché 
tra gli atti trasmessi dai pre
tori genovesi vi sono docu
menti (direttamente o indi
rettamente confermati da 
chi li ha elaborati) che sem
brano estremamente precisi 
nell'indicare i termini dell'o
pera, appunto di corruzione 
e delle contropartite offerte 
a certi « polìtici » per ottene
re agevolazioni. 

Uno di questi documenti è 
stato reso noto oggi da 
alcuni giornali. Si tratta a 
ben guardare del documento 
cardine di tutta l'inchiesta: 
è un promemoria apocrifo, 
ma attribuito con quasi ma-
tematica certezza a Carlo Cit
tadini, segretario di Cazzani-
ga. Quest'ultimo sembra che 
durante l'interrogatorio a cui 
è stato sottoposto abbia in 
effetti ammesso la paternità 
e l'autenticità della relazio
ne (che tra l'altro risulta es
sere stata battuta con una 
macchina per scrivere dello 
stesso Cittadini). Cosa dice 
questo documento? 

Ecco il testo: 
« 1) Contributi Suez: in re

lazione ai provvedimenti am
ministrativi varati per forni
re alle società petrolifere con
tributi e aiuti a causa dei su-
percosti incontrati dopo la 
chiusura del canale, presi l'im
pegno relativo al periodo lu
glio '67-giugno '68, di pagare 
agli interessati politici il 5 
per cento del totale dei con
tributi ottenuti dallo Stato. Le 
singole aziende avrebbero do
vuto dare il 5 per cento dei 

Uno dei momenti più significativi dell'unità nella Resistenza 

La battaglia di Megolo 
Morirono insieme Beltrami, Di Dio, Citterìo e Gaspare Pajetta - Con
cluse le cepmonie cpinmemQratjive - Il discorso di Gian Carlo Pajetta 

DAL CORRISPONDENTE 
OMEGNA, 3 marzo 

, Fu uno dei più significativi 
• ed insieme tragici episodi dei 
; primi mesi della Resistenza 

nell'Alto Novarese e costituì 
un esempio per tutto il Pae
se. Era il 12 febbraio del 1944, 
quando un gruppo di parti
giani della formazione Beltra
mi, in cui si ritrovavano com
battenti di tutte le forze anti
fasciste, avvistò nei pressi di 
Megolo — un piccolo centro 
a pochi chilometri da Gra-
vellona Toce — una colonna 
di mezzi fascisti. Nonostante 
la schiacciante superiorità nu
merica e di anni dei nemici, 
i partigiani attaccarono egual
mente e, rinunciando alla ri
tirata, accettarono fino all'ul-

. timo il combattimento. 
I caduti fra i patrioti furo

no numerosi; fra di essi il ca
pitano Filippo Beltrami, i te
nenti Antonio Di Dio e Gian
ni Citterìo (Redi) e Gaspare 
Pajetta, di appena 16 anni. 
Erano comunisti, socialisti, 
cattolici che insieme diedero 
la vita per liberare l'Italia. 

II XXX anniversario della 
battaglia di Megolo è stato so
lennemente celebrato in que
sti giorni con iniziative patro
cinate dal Comune di Omegna 
e Pieve Vergonte. 

Sabato pomeriggio, con la 
partecipazione del senatore 
Torelli e del compagno Gian 
Carlo Pajetta, fratello del gio
vane Gaspare, si è svolta la 
manifestazione conclusiva del
le commemorazioni con la 
quale si è espressa una forte 
volontà unitaria, democratica 
e antifascista. Erano presenti, 

Mnsieme ai gonfaloni dei Co
muni della provincia di Nova-

'ra, quelli della Valsesia e 
" quello della città di Monza, 

foltissime delegazioni partigia
ne, Giuliana, moglie del ca
duto Beltrami e vane perso
nalità della Resistenza; fra 
queste ricordiamo il coman
dante partigiano Albino Calet
ti (Bruno), l'on. Eraldo Ga
stone (Ciro). Giuseppe Reati
ni, sindaco della Liberazione 
a Villadossola e Ugo Scritto
ri (Mirko), che evitò la di
struzione della galleria del 
Sempione. 

Numerosi i rappresentanti 
politici di tutti i partiti de
mocratici; fra di essi il sena
tore socialista Albértini. vice
presidente del Senato e l'on. 
Mano Tamini. del PCI. Nu
merosi i telegrammi di ade
sione fra i quali quello di Bol-
drìni. presidente nazionale del-
l'ANPI. 

Alle 15 si è svolto un fol
tissimo pellegrinaggio a Me
golo alla tomba del giova
ne Gaspare Pajetta. La gran
de manifestazione conclusiva 
si è svolta al Teatro Sociale 
di Omegna gremito di mi
gliaia di democratici, - di ex 
partigiani, di giovani antifa
scisti, che hanno salutato la 
presidenza al canto di « Bel
la ciao*. 

Dopo l'introduzione del com
pagno Pasquale Maulini, sin
daco della città, che ha sot
tolineato il valore unitario del
la manifestazione, 11 prof. For-
nara, primo prefetto della Li
berazione, ha presentato gli 
oratori ufficiali indicando in 

•essi due valorosi esempi del-
' la Resistenza. Fornara ha por
tato anche il saluto dei com
pagni Pippo Coppo, sindaco 

della Liberazione di Omegna 
e di Cino Moscatelli, coman
dante delle Brigate Garibaldi. 

Ha quindi preso la parola 
il senatore Torelli, uno dei 
fondatori del CLN nella zona, 
sottolineando in primo luogo 
l'unitarietà della lotta di Li
berazione e ricordando che i 
4 più valorosi caduti di Me
golo professavano appunto di
verse ideologie. Dopo aver ri
marcato fra l'altro, il valore 
storico di quella battaglia e 
la necessità di un continuo 
impegno, il senatore Torelli 
ha concluso soffermandosi sul
l'eredità della Resistenza e sul
la gravità della crisi attuale, 
denunciando il persistente 
pericolo della minaccia fasci
sta. 

Quei mesi di trent'anni fa 
— ha esordito il compagno 
Pajetta, della Direzione del 
nostro partito — furono una 
delle stagioni più ricche per 
la rinascita dell'Italia. Il fa
scismo era riuscito a distrug-
gere molto, ma non la par
te viva della nazione, non le 
nuove generazioni che unita
riamente decisero di agire. Fu 
un insegnamento per tutti, per 
questo le celebrazioni non de
vono offuscare la riflessione 
su quei fatti. Ma quei valo

rosi partigiani — ha prose
guito il compagno Pajetta — 
non avrebbero potuto agire, 
la Resistenza in queste valli 
non avrebbe potuto sorgere e 
vincere se non ci fosse stato 
il contributo dei contadini, 
degli operai, delle donne. Non 
bisogna mai dimenticare l'u
nità di popolo verificatasi nel
la Resistenza! A Megolo mo
rirono per questo comuni
sti, socialisti e cattolici. 

Ma non si può essere dei no
stalgici e dei pessimisti — ha 
proseguito Pajetta — anche 
se la democrazia è sempre in 
pericolo per l'inerzia di chi 
dovrebbe garantirla; la Resi
stenza oggi continua nei gio
vani, continua in tutte le lot
te che in questi trenta anni 
si sono condotte nel Nord e 
nel Sud del Paese e non fu 
vano perciò il sacrificio dei 
nostri martiri. Dopo avere 
ricordato l'antifascismo nel 
mondo e insieme ai caduti di 
Megolo il giovane anarchico 
trucidato dai fascisti spagno
li in questi giorni, il compa
gno Pajetta ha concluso af
fermando che spetta a tutti noi 
continuare nell'unità la loro 
lotta. 

Giorgio Quaglia 

Accordo tra Cina 
e Algeria sulla 

situazione 
internazionale 

PECHINO, 3 marzo 

E' stato reso noto il testo 
del comunicato conclusivo de
gli incontn della delegazione 
algenna con il governo cine
se. In esso è detto che la vi
sita del Presidente Bumedien 
« è stata coronata da pieno 
successo ». Le due parti giu
dicano che la situazione in
ternazionale « si sviluppa in 
una direzioni* sempre più fa
vorevole ai popoli di tutti i 
Paesi e sfavorevole all'impe
rialismo, ai piani egemonici 
e a tutta la reazione ». « L'u
nita dei Paasi del Terzo mon
do e il ruolo sempre più si
gnificativo che essi svolgono 
sul piano intemazionale co
stituiscono un aspetto salien
te dell'attuale situazione mon
diale ». 
- Cina e Algeria concordano 

nel giudicare che alla base 
della questione del Medio O-
riente vi è «l'aggressione israe-
liana-sirmista », e altro moti
vo sarebbe la « rivalità tra 
le grandi potenze ». 

La Cina riafferma il suo 
« attivo sostegno » alla pro
posta algerina per la convo
cazione della sessione specia
le dell'assemblea dell'ONU 
per lo studio dei problemi 
delle materie prime e dello 
sviluppo. Infine il governo ci
nese esprime il suo fermo 
sostegno alla posizione del go
verno algerino secondo cui « il 
Mediterraneo appatiene ai 
Paesi del Mediterraneo». 

Terminata la visita in Cina 
Bumedien si è recato nella 
Corea del Nord. Giunto oggi 
a Pyongyang, il Presidente al
gerino è stato ricevuto dal 
Presidente coreano Kim II 
Sung. 

Cambogia: 
sconfitte 

del regime 
a Kampot 

PHNOM PENH, 3 marzo 

Due battaglioni del regime 
di Phnom Penh sono stati 
sbaragliati dalle forze di li
berazione cambogiane, alla 
periferia di Kampot. un ca
poluogo provinciale accerchia
to ormai da anni a circa 140 
chilometri a sud-ovest di 
Phnom Penh. Le forze del 
Fronte unito n a z i o n a l e 
(FUNK) hanno travolto tre 
avamposti infliggendo perdi
te elevatissime ai mercenari 
di Lon Noi. A quanto si am
mette a Phnom Penh. in par
ticolare sarebbe elevatissimo 
il numero dei dispersi, il che 
potrebbe indicare massicce 
diserzioni da parte di solda
ti che. si ammette sempre a 
Phnom Penh. « avevano il 
morale molto basso ». 

Il regime ha fatto afflui
re due battaglioni di rinforzo 
a Kampot. trasportandoli a 
mezzo elicottero, dato che la 
città è irraggiungibile via 
terra dal 1970. 

Intanto le artiglierie del 
FUNK, che sono dotate di 
cannoni pesanti americani 
catturati alle truppe del re
gime, hanno ripreso dopo al
cuni giorni di pausa a bersa
gliare le installazioni milita
ri e le sedi del .regime nella 
stessa Phnom Penh. Il FUNK, 
attraverso la sua radio e per 
mezzo di manifestini diffusi 
in città, continua ad invitare 
la popolazione civile a tener
si lontana da questi obiettivi. 
La forte colonia francese che 
vive a Phnom Penh continua 
intanto ad assottigliarsi, con 
la partenza di numerosi resi
denti. 

singoli totali di profitti otte- • 
nuti. Invece ci sono ancora 
12 ditte morose; non hanno 
saldato a questo ufficio il de
bito dì 400 milioni ancora da 
pagare, suddiviso tra: Amo-
co, BP, Chevron. Fina, Gaeta, 
Industria Petroli, Ilsea, Im-
plom, San Quirico, Sardoil, 
Shell, Spi, Texaco, Total, 
Icip, Saras. 

«2) Pagamenti differiti im
poste 1971-72: anche per il 
'71 mi impegnai a riconosce
re la somma di 2 miliardi a 
favore degli interessati poli
tici, in relazione alla proro
ga per il pagamento delle im
poste di fabbricazione e IGE. 
Dei due miliardi anticipati e 
che le ditte dovevano saldare 
in proporzione ai vantaggi ri
cevuti mancano ancora 105 
milioni. Devono darli le se
guenti aziende • morose: BP 
(30 milioni), Iplom, Liquigas, 
Lombarda Petroli, San Quiri
co, Sardoil, Sincat, SPI. Per 
il '72 mi impegnai a pagare 
altri 2 miliardi, ripartiti in 
base al massimale di impo
sta pei il quale la ditta era 
stata autorizzata a differire il 
pagamento di 90 giorni. Sono 
ancora morose nei confronti 
di questo ufficio per un totale 
di 900 milioni le seguenti dit
te: Amoco, API, Arai, BP, 
Chevron, Gulf, Ilsea, Iplom, 
Liquigas. Lombarda Petroli 
Mobil, San Quirico, Sardoil, 
Shell, Sincat, Spi, Texaco, To
tal. 

«3) Diminuzione delle im
poste: in relazione al periodo 
12 maggio 1971-30 giugno 1972 
mi impegnai a pagare il 5 
per cento agli interessati po
litici dei vantaggi ottenuti in 
proporzione dalle singole a-
ziende. Ma non furono presi 
accordi per determinare que
sti vantaggi. Questo ha por
tato a pressioni degli interes
sati politici per avere il pa
gamento di quanto spetta lo
ro e ne è nato un dissidio 
sui conteggi. Per il periodo 
maggio-dicembre '71 le azien
de dovrebbero versare 2 mi
liardi 400 milioni. I conteggi 
relativi al primo semestre del 
'72 sono stati inviati alle se
guenti aziende che non hanno 
fatto osservazioni: Amoco, 
Api, Agip, Arai. BP. Esso, Fi
na, Gulf, Mobil, Shell, Total, 
Garrone, Gruppo Monti, Sa
ras, SPI. Ma in questa occa
sione i conteggi sono stati 
aspramente criticati e non 
considerati "vàlidi dai politici 
in quanto considerati eccessi
vamente prudenziali. Gli in
teressati politici ai quali i 
conteggi sono stati consegna
ti, li hanno rifatti e hanno 
dedotto che le società dal 
maggio '71 al giugno '72 de
vono guadagnare circa 140 
miliardi ai quali corrispondo
no per loro 7 miliardi. Questi 
conteggi non sono mai stati 
da noi accettati. 

«4) Capitolo ENEL: il set
tore petrolifero si era impe
gnato a riconoscere un miliar
do all'ENEL per sei mesi dal
l'ottobre "71 al marzo 72. 875 
milioni da parte delle secietà 
e 125 milioni dall'AGIP. La 
parte interessata svolge pres
sioni per avere il denaro e 
per una definizione. Bisogna 
soddisfarli perchè per il '72 
dobbiamo ottenere anche la 
defiscalizzazione. Ho fatto 
fronte alle soese con le an
ticipazioni della Sofid per un 
totale di 3 miliardi 600 milio
ni. I prelievi sono stati effet
tuati: 10 marzo 1971, 400 mi
lioni; 7 maggio 1971, 400 mi
lioni; 31 maggio 1971, 900 mi
lioni; 12 agosto 1971, 300 mi
lioni; 29 settembre 1971. 150 
milioni; 20 dicembre 171. I mi
liardo; 19 febbraio 1972, 450 
milioni: per un totale di 3 
miliardi 600 milioni di cui ab
biamo restituito alla Sofid 1 
miliardo 600 milioni e restano 
da pagare 2 miliardi ». 

Se questi sono i fatti, sa
rà opera della commissione 
inquirente stabilire a chi, tra 
i ministri, far risalire le e-
ventuali responsabilità. 

In questa opera di valu
tazione gli inquirenti parla
mentari avranno a disposi
zione anche altre carte rin
venute nella sede dell'Unio
ne petrolifera. 

I petrolieri usavano per i 
loro rapporti un codice di 
pseudonimi che è stato ri
trovato e che. naturalmente, 
può non comportare per le 
personalità in esso nomina
te alcuna responsabilità. Se
condo un documento seque
strato. Anderson sarebbe 
Giulio Andreotti. Fergusson 
Mario Ferrari Aggradi: Stel. 
Mauro Ferri: Ravmond. Ma
riano Rumor: Mike. Filippo 
Micheli: Mac. Sergio Meco-
ni (segretario di Micheli); 
Russian gentleman, Raffae
le Ursini (amministratore de
legato della Liquichimica): 
Citizen. Carlo Cittadini 
(funzionario della Esso e 
dell'Unione petrolifera); En
ea. Vincenzo Cazzaniga (ex 
presidente della Esso e della 
Unione petrolifera). 

Ed ecco gli pseudonimi u-
sati per gli enti: Solid State: 
Liquigas; Universal • Petro
leum: Unione Petrolifera: Mi-
lan Company: BP; Genoa 
Company: Shell; Rome Com
pany: Esso: Sergeant Com
pany: Chevron; Lake Com
pany: ENI; Confidence: 
Confindustria: Labor Union: 
Banca del Lavoro; Comunity: 
Industria; Peter: Petrolio: 
Passage Difficulties: Suez; Fi-
shlng: Defiscalizzazione; Mi
ster Withe: Biancardi; Ad-
visor: Chiomenti. 

Ma ritorniamo ai miliardi 
che sarebbero - stati versati 
dai petrolieri, secondo il rap
porto attribuito a Cittadini, 
ad alcuni esponenti politici o 
amministratori di partito. Tra 
i documenti, ci sarebbero le 
prove della ripartizione di cir
ca tre miliardi. Questa ripar
tizione sarebbe avvenuta se

condo queste quote: Opera
zione Suez: De 685 milioni, 
PSI 380, PSDI 128; PRI quo
te minori; operazione proro
ga: DC 480 milioni, PSI 320. 
PSDI quota imprecisata cosi 
come PRI; operazione defisca
lizzazione: DC 360; PSI 388 
più quote minori ad altri 
partiti. 

Ma i miliardi distribuiti sa
rebbero molti di più: alla 
commissione inquirente spet
ta ora il gravoso compito di 
individuare se e dove sono fi
niti. 

Un'ultima notizia: questa 
mattina il sostituto procura
tore della Repubblica Mario 
Pianura vsi è recato nuova
mente a Regina Coell per in
terrogare il segretario del con
siglio dì amministrazione del-
l'ENEL, Benedetti, il quale 
ieri sera, ad un certo punto, 
aveva interrotto il colloquio 
con il magistrato affermando 
di sentirsi male. Questa matti
na alle domande del sostituto 
procuratore non ha voluto ri
spondere. Questo atteggiamen
to fa prevedere che per ora 
all'indiziato non sarà conces
sa la libertà provvisoria. 

Paolo Gambescìa 

Gli fermi alcuni gruppi termoelettrici 
— . . , , . , 

Le forniture 
air ENEL bloccate 

dall'AMOCO? 
• I sindacati di catagoria denunciano la mancata 
consegna di nuove scorte di olio combustibile 
da parte di una delle « sette sorelle » - Nel Pia* 
centino un calo di produzione di 500 megawatt 

PIACENZA, 3 marzo 

Una grave situazione sta ma
nifestandosi nel settore delle 
centrali termoelettriche per il 
progressivo esaurirsi del com
bustibile e per la mancata 
consegna di nuove scorte da 
parte delle grandi compagnie 
petrolifere. A Piacenza, dalla 
mezzanotte di venerdì, alcuni 
gruppi generatori di energia 
sono stati fermati proprio a 
causa di questa situazione: so
no due, da 70 Mw l'uno, alla 
centrale Emilia, imo da 320 
Mw alla Levante; sono fermi 
quindi gruppi per un totale 
di quasi 500 Mw, mentre i 
restanti gruppi producono al 
minimo proprio per il pro
gressivo assottigliarsi - delle 
scorte. . 

Ciò potrebbe comportare da 
lunedì il blocco di molte atti
vità industriali non solo nel
la provincia, ma anche nelle 
zone industrializzate lombar
de, notoriamente servite da 
quel vero e proprio centro di 
produzione di energia elettri
ca che è stato concentrato 
nella provincia di Piacenza 
dall'ENEL. 

Analoghe notizie giungono 
dalla centrale di Vado Ligure, 
nella quale si starebbe deter
minando una situazione simi

le a quella di Piacenza. Tratto 
comune che si riscontra sia 
nel caso delle centrali piacen
tine che in quello di altre cen
trali (come Vado Ligure, ap
punto) è che a porre fine ai 
rifornimenti è l'AMOCO, cioè 
una delle « 7 sorelle ». A ri
fornire le centrali Emilia e 
Levante è infatti l'AMOCO di 
Cremona. 

E' interessante notare come 
per altre centrali, ad esem
pio la Casella di Castel San 
Giovanni, rifornita dall'AGIP 
(del gruppo ENI), la penuria 
di combustibile non si sia, 
per il momento, fatta sentire. 
Forti preoccupazioni per il 
danno economico ed in termi
ni di occupazione che pub 
derivare dalla situazione de
terminatasi, sono state espres
se, anche nei giorni scorsi, 
dalle organizzazioni sindacali 
{irovinciali dei lavoratori e-
ettrici, le quali hanno invia

to una delegazione in prefet
tura. 

La gravità di quanto sta av
venendo viene sottolineata 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori, soprattutto in rappor
to a ciò che si verifica ai ver
tici. dell'ente energetico di 
Stato, dopo quanto è stato ri
velato dallo scandalo del pe
trolio. 

Né; giorni festivi 

Sui tram di 
Milano senza 
bigliettario 

Minori disagi per i romani nell'ultima 
domenica di blocco della circolazione 

MILANO, 3 marzo 

Da oggi, tutti i giorni fe
stivi, sui mezzi dell'ATM si 
viaggia senza bigliettario: su 
tram, bus, filovie sono state 
installate le macchinette che 
vidimeranno i biglietti acqui
stati a terra, nelle edicole dei 
giornali, nei bar o anche da 
alcune macchine emettitrici. 
Il biglietto festivo costa 100 
lire ed è valido per un'ora 
su tutti i mezzi dell'ATM 
compreso il moirò. 

Qualche difficoltà agli uten
ti è venuta per il fatto che 
le edicole chiudono a mezzo
giorno, i bar hanno i turni 
di riposo e le macchine di
stributrici di biglietti sono 
ancora poche, 

Non poche proteste e malu
more ha invece suscitato fra 
i milanesi il fatto che non si 
sia voluto derogare alle mi
sure dell'austerità nella notte 
di « sabato grasso »: contra
riamente a quanto è avvenu
to In altre parti d'Italia dove 
il Carnevale ha portato alla 
sospensione delle limitazioni 
di chiusura dei locali pubbli
ci, a Milano questo non è ac
caduto. Secondo il rito am
brosiano il sabato grasso è 
quello successivo alle Cene
ri. * • 

ROMA, 3 marzo 

Hanno dovuto sopportare 
meno disagi i romani che og
gi si sono spostati in citta, 
durante l'ultima domenica di 
blocco totale della circolazio
ne privata. I lavoratori auto
ferrotranvieri. infatti hanno 
assicurato un servizio miglio
re alla cittadinanza: cento di
pendenti della STEFER hanno 
rinunciato al loro riposo set
timanale per supplire alle gra
vi carenze del personale; ope
rai delle officine e tecnici del
l'azienda hanno lavorato come 
bigliettari e autisti delle auto
linee; anche per le linee fer
roviarie cittadine è stato uti
lizzato personale ausiliario. 
" L'iniziativa — che è stata 

promossa dalla sezione azien
dale del PCI — si è aggiunta 
oggi ai provvedimenti presi 
dalla STEFER e soprattutto 
dall'ATAC, che hanno assicu
rato la circolazione di cin
quecento autobus in più. 

L'ATAC, in particolare, ha 
attuato l'accordo preso con 
i sindacati che prevede una 
riorganizzazione dei turni di 
riposo settimanale, che con
senta di far circolare nei gior
ni festivi un numero di vettu
re uguale a quello dei giorni 
feriali. 

Danneggiando con una concorrenza sleale la grande massa dei produttori onesti 

Il «vino» fatto con acqua e zucchero 
ha fruttato miliardi ai sofisticatori 

La truffa nell'Astigiano vede coinvolti grandi industrie e grossi commercianti • Esistono i mez
zi tecnici per impedire la pericolosa frode - Le iniziative che la Regione deve assumere 

Appello ai giornali 
della famiglia 

del commerciante 
rapito a Lodi 

LODI, 3 marzo 
Con un breve nota inviata 

all'agenzia ANSA nella serata 
di ieri la famiglia del com
merciante lodigiano Emilio 
Baroni, sequestrato quattro 
giorni fa mentre stava facen
do ritorno a casa dopo aver 
trascorso la notte in un club 
privato, chiede ai rappresen
tanti della stampa che seguo
no il caso di « desistere da o-
gni illazione». Non si tratta 
dunque di una vera e propria 
richiesta di osilenzio» ma 
quasi di una raccomandazio
ne che presuppone da parte 
della famiglia del rapito la 
preoccupazione che le « illa
zioni» di alcuni giornali pos
sano essere nocive ad una so
luzione positiva, peraltro au
spicata da tutti, di questo an
goscioso caso. 

Riportiamo di seguito il co
municato della famiglia Ba
roni. 

«La famiglia Baroni — così 
afferma il testo dell'appello — 
resta in ansiosa attesa, da ve
nerdì, di un segno corrispon
dente da parte dei detentori 
del suo Emilio. E fa accorato 
invito ai corrispondenti dei 
giornali di desistere da ogni 
illazione su notizie che non 
siano eventualmente fomite 
in successive comunicazioni 
puntualizzanti e che comun
que saranno redatte nell'in
teresse esclusivo del suo ca
rissimo Emilio che vorrebbe 
riabbracciare al più presto ». 

Foligno: grande 
manifestazione 

unitaria 
antifascista 

FOLIGNO, 3 marzo 

In seguito all'iniziativa del-
l'ANPI di Foligno raccolta dal 
Comitato antifascista, dall'Am
ministrazione comunale e dai 
movimenti giovanili, si è svol
ta in piazza San Francesco, 
una imponente manifestazio
ne contro il provocatorio co
mizio missino, per altro ca
duto nel vuoto. 

Di fronte a più di mille per
sone hanno parlato Stefano 
Ponti capogruppo de al Con
siglio comunale, Antonio Ri-
dolfi, sindaco di Foligno, e 
Vinci Grossi, membro del-
l'ANPI e capogruppo per il 
PCI al Consigilo regionale. 

Con questa manifestazione 
Foligno antifascista ha dato 
una grande prova di maturi' 
tà e fermezza politica. 

In precedenza si era riuni
to il Consiglio comunale, che 
con il voto di PCI, DC, PSI, 
PRI, PSDI e PLI aveva ap
provato un documento fatto 
poi affiggere per le vie della 
città in cui tra l'altro si di
ce «il movimento di lot
ta dei lavoratori, unito alla 
vigile azione dei partiti de
mocratici può garantire il per
manere delle istituzioni costi
tuzionali e l'avanzata verso 
ulteriori conquiste di libertà, 
di giustizia e di democrazia 
che saldino idealmente le lot
te dei lavoratori di oggi a 
quelle di ieri di cui furono 
protagonisti tanti militanti 
del movimento proletario e 
democratico degli anni della 
dittatura fascista ». 

Importante sentenza del pretore di Tagliacozzo 

Ordinata la riassunzione 
di 38 lavoratori alla Stip 

Ai dipendenti dovrà essere pagata tutta la retribuzione 

Fermato 
un giovane 
a Genova 

per il rapimento 
Manilio 

GENOVA, 3 marzo 

La Squadra mobile genove
se, su segnalazione di quella 
di Messina, ha fermato oggi 
a Genova un giovane che po
trebbe essere implicato nel ra
pimento di Francesco Ma-
rullo. 

La polizia ha fornito soltan
to il nome, Domenico, e l'ini
ziale del cognome « L ». Si sa 
inoltre che abita alla periferia 
di Genova e che al momento 
del fermo gli sono state tro
vate addosso alcune bancono
te da 50 mila lire. Domenico 
L. è stato subito trasferito a 
Messina. 

TAGLIACOZZO, 3 marzo 
La lunga e dura lotta dei 

lavoratori della STIP di Taglia-
cozzo per la difesa del posto 
di lavoro, si è conclusa con 
successo: il pretore, dottor 
Simeoni, ha riconosciuto pie
namente legittime le motiva
zioni della lotta e la docu
mentazione presentata dai sin
dacati. 

Nella tarda mattinata di ie
ri. è stata resa nota la sen
tenza in cui si dichiara che 
i licenziamenti costituiscono 
violazione della libertà e del
l'attività sindacale; si ordina 
alla STIP di 'reingaggiare i 
trentotto dipendenti licenzia
ti, nel posto di lavoro e di 
corrispondere ai medesimi la 
retribuzione - spettante dal 
giorno del licenziamento sino 
alla riassunzione; si dichiara 
il decreto immediatamente e-
secutivo per legge. 
' I lavoratori hanno accolto 
con grande entusiasmo il pie
no riconoscimento dei loro 
diritti. La Federazione del 
PCI di Avezzano ha diffuso 
in tutta la Marsica un mani
festo di saluto dell'importan
te vittoria operaia. 

DALL'INVIATO 
ASTI, 3 marzo 

Attorno al vino, veicolo di 
allegria e pomo di discordie, 
sì è riaccesa la disputa. E 
proprio nella terra che vanta 
la tradizione vitivinicola più 
celebrata. E' mai possibile 
che un terzo del prestigioso 
vino astigiano sia fatto senza' 
uva? «Lo so, ho fatto scop
piare un terremoto — dice 
Pietro Beccuti, socialista, vi
ce presidente della Provincia 
—. Ma era forse meglio tace
re? Ho deciso di parlare per
chè la situazione è insosteni
bile, ci vogliono misure per 
tutelare il produttore e il con
sumatore. Comunque io ho 
formulato solo delle ipotesi. 
Perchè tanto scandalo?». 

Parlando l'altro giorno in 
Consiglio provinciale. Beccuti 
ha riferito alcuni dati che ap
paiono sospetti. Risulterebbe 
che l'anno scorso i 218 mila 
abitanti dell'Astigiano hanno 
consumato 19 milioni di chi
logrammi di zucchero, qual
cosa come 88 chilogrammi a 
testa. Un quantitativo enor
me se si pensa che il consu
mo medio per persona è cal
colato in 15 chili. A cosa so
no serviti gli altri 73 chili? 

« La sola cosa ragionevole — 
ha concluso Beccuti — è pen
sare che quello zucchero, ori
ginariamente destinato all'ali
mentazione, venga usato per 
la sofisticazione ». 

A questo punto occorre fa
re una distinzione. L'impiego 
dello zucchero nella vinifica
zione presenta aspetti diversi. 
C'è innanzitutto quello che 
viene chiamato «arricchimen
to alcoolico », e consiste nel-
l'aggiungere un po' di zucche
ro ai mosti per avere dei vini 
di gradazione più « robusta ». 
Consentita con molte cautele 
in qualche Paese del MEC, 
questa pratica è invece proi
bita dalle leggi italiane salvo 
che per gli spumanti e i vini 
speciali. Con 1*« arricchimen
to » si rende il vino più gene
roso in modo artificiale, ma 
non se ne aumenta certo la 
quantità. Tutt'altra cosa, evi
dentemente è il fare il vino 
senza un chicco d'uva e mi
scelando zucchero, acido tar
tarico e coloranti: questa è 
vera e propria truffa, anzi
ché vino si vende al consuma
tore un intruglio che nei casi 
peggiori nasconde pericoli an
che per la salute. Ed è con
tro questo tipo di frode che 
Beccuti ha puntato il dito ac
cusatore, riproponendo all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca una realtà che da molti 
anni è oggetto della denuncia 
e dell'azione dei partiti di si
nistra e delle organizzazioni 
democratiche dell'Astigiano. 
Con 20 chili di zucchero e 
qualche altro ingrediente si 
può produrre un ettolitro di 
« vino ». In base a questo cal
colo, l'anno scorso nell'Asti
giano si sarebbero potuti 
«fabbricare» 635 mila ettoli
tri di prodotto adulterato. 

Una certa «ufficialità» — 
industriali vinicoli, il presi
dente dei commercianti, diri
genti della Coldiretti — ha 
avuto reazioni di dura con
danna per le « imprudenti » 
dichiarazioni di Beccuti. «In 
questo modo — è stato detto 
— si danneggia la vitivinicol
tura astigiana». Qualcuno ha 
anche minacciato querele. Al
la Camera di commercio si è 
tenuta ieri una riunione allo 
scopo di confutare i dati e 
le argomentazioni dell'ammi
nistratore provinciale: si è 
affermato che il consumo di 
zucchero nell'Astigiano arrive
rebbe a 45 chili e che nel 73 
altri notevoli quantitativi so
no stati incettati o impiegati 
per il solito «arricchimento 
alcoolico». A sentire indu

striali e grossi commercianti, 
insomma, la sofisticazione sa
rebbe fenomeno modesto. 

Sull'interpretazione da dare 
alle statistiche si potrà di
scutere fin che si vuole, ma 
il problema c'è, lo sanno tut
ti, non è possibile nasconder
lo. E far fìnta di ignorarlo 
potrebbe rivelarsi assai più 
dannoso di quanto possa es
serlo una denuncia clamorosa 
come quella che è stata fatta. 
Anche se è difficile stabilire 
fino a che punto sono preci
se le valutazioni di Beccuti, 
non mancano certo prove, an
che recentissime, da cui rica
vare un'idea della dimensione 
raggiunta dall'attività dei so
fisticatori. Ad Alba i carabi
nieri del NAS hanno arresta
to un vinificatore sorpreso 
mentre scioglieva zucchero 
per mangimi in 8 mila etto
litri di vino a bassa grada
zione; a Callianetto, vicino ad 
Asti, sono stati sequestrati 
1080 ettolitri di sciroppo zuc
cherino e 200 quintali di zuc
chero. Ma i più riescono a 
farla franca. Per sofisticare 
occorrono attrezzature e am
bienti adeguati, quindi un ca
pitale iniziale notevole, e col
legamenti stretti con quei 
grossisti che hanno la possi
bilità di distribuire grandi 
quantità di zucchero senza 
farlo figurare nelle bollette. E' 
un « giro » che coinvolge in
dustrie, grandi vinificatori e 
commercianti disonesti, me
diatori senza scrupoli. I gua
dagni sono colossali: orodu
cendo il «vino» a 60-70 lire 
il litro, lo si può rivendere 

Perìcoli di valanghe 
in Piemonte 

per le nevicate 
TORINO, 3 marzo 

Da quarantott'ore è ripreso 
a nevicare insistentemente su 
tutto il Piemonte sopra i 600 
metri. Molte piccole località 
montane sono bloccate dalla 
neve. La polizia stradale ha 
autorizzato centinaia di turi
sti a scendere a valle con le 
proprie auto (nonostante il di
vieto domenicale) per il pe
ricolo di valanghe. I colli del
la Maddalena e di Tenda sono 
bloccati da oltre due metri di 
neve. La situazione più-critica 
però si ha nella provincia di 
Torino: in alta vai Germana-
sca, a PraO, duecento turisti 
sono stati scortati dalla poli
zia stradale per il pericolo di 
valanghe fino a Pomaretto, do
ve attenderanno la mezzanot
te per rimettersi in viaggio. 
Analoga situazione in vai di 
Susa, al Pian del Frays (dove 
sono scesi tre metri di neve) 
ed al Sestriere, dove cinque
cento turisti sono stati auto
rizzati a scendere fino a Susa. 

Ferito da sei 
colpi di pistola 

mentre esce dal bar 
CATANIA, 3 marzo 

Un noto commerciante di 
agrumi di Paterno, Francesco 
Di Mauro, di 27 anni, è stato 
ferito con sei colpi di pisto
la: gli hanno sparato mentre 
usciva da un bar. 

Ricoverato all'ospedale civi
co di Catania, tra l'altro al 
Di Mauro dovrebbe essere a-
sportata la milza. 

Secondo le prime indagini 
i responsabili della sparatoria 
sarebbero due giovani, poi 
fuggiti su una motoretta. 

a 150-160 lire con profitti che, 
sulle grandi quantità, devono 
essere calcolati in miliardi. In 
questo modo si fa anche del
la concorrenza sleale e si dan
neggiano i vinificatori onesti, 
i piccoli produttori, le canti
ne sociali. Chi produce vino 
vero e buqno rischia rdi, non 
riuscirei* a1' ,« piazzarlo 4 ; sui 
mercati nazionali. E l'espor
tazione, che è in pieno svilup
po, è tutta nelle mani delle 
grandi industrie. 

Per spiegare come stanno 
le cose, basta l'allarmante 
constatazione di Dario Ardis-
sone, presidente del Centro 
di coordinamento fra canti
ne sociali e forme associati
ve dei viticoltori piemonte
si: «A causa dell'esodo e del
l'invecchiamento della popo
lazione rimasta sulle colline. 
le aree coltivate a vite con
tinuano a diminuire, eppure 
la produzione risulta in au
mento. Non serve scandaliz
zarsi quando si sente dire 
la verità nuda e cruda. Biso
gna piuttosto cercare di far 
qualcosa ». 

Cosa fare? Dal momento 
che lo zucchero viene indi
cato come il mezzo princi
pale per la sofisticazione, bi
sogna fare in modo che il suo 
impiego a scopi truffaldini di
venti impossibile o comun
que troppo rischioso. Abolen
do lo zuccheraggio, si valoriz
zerebbe automaticamente la 
produzione naturale. Oddino 
Bo, presidente regionale del-
l ' A l l e a n z a dei conta
dini, dice: «Se la pratica 
di arricchimento alcoolico va 
rivista a livello comunitario 
nel senso di consentirla solo 
quando il taglio) con altri 
vini sia sconsigliabile, la pra
tica dello zuccheraggio che è 
sinonimo di frode va energi
camente combattuta. Per com
batterla sul serio, l'Alleanza 
ha proposto nei suoi congres
si regionali che il governo 
decida l'immissione nello zuc
chero di un additivo-rivela
tore innocuo, capace di per
mettere all'analisi chimica, in 
qualsiasi momento, l'indivi
duazione della frode ». La stes
sa richiesta era stata avanza
ta all'incontro nazionale sul
la vitivinicoltura che si ten
ne ad Asti nel 1971. 

Tecnicamente, la fabbrica
zione di un « rivelatore » in
nocuo non presenta difficol
tà. E già il decreto presi
denziale del "65 sulla repres
sione delle frodi ne prevede
va l'impiego. Dunque non oc
corre altro che la volontà 
politica di fare: dare un col
po ai sofisticatori è possibi
le, soprattutto se si potenzie-
ranno i servizi di repressione 
(il personale è scarso, i mez
zi insufficienti) e se si ren
deranno più pesanti le pe
nalità per i trasgressori. 

«Bisogna che il rischio sia 
talmente alto da scoraggiare. 
Ma le misure punitive non ba
stano. Bisogna anche capire 
che la via maestra per ren
dere la vita difficile ai sofi
sticatori è quella di dare 
strutture più forti e attrez
zate alle cooperative e alle 
associazioni democratiche dei 
contadini produttori». E qui 
il discorso investe la Regio
ne, l'esigenza di realizzare il 
centro pubblico di commer
cializzazione dei vini per sot
trarre le cantine sociali al ri
catto delle manovre di mer
cato, l'esigenza di prestiti a-
gevolati per l'invecchiamento 
dei vini a denominazione di 
origine controllata e per il 
risanamento dei vigneti. Sono 
molti i terreni su cui è pos
sibile dar battaglia con suc
cesso per la difesa del buon 
vino, di chi lo produce e di 
chi lo consuma. 

Pier Giorgio Betti 
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